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ART. 1 – OGGETTO 
La presente gara è finalizzata alla conclusione di un Accordo Quadro che definisce la disciplina 
normativa e contrattuale relativa alle condizioni di affidamento e di esecuzione delle prestazioni dei 
singoli Ordini di lavoro, aventi ad oggetto il servizio di riparazione, manutenzione e revisione di tutti 
i veicoli a motore e di tutte le loro parti e componenti, in uso all’Amministrazione Comunale di 
Pescara.  
I veicoli oggetto del presente Accordo Quadro possono essere di proprietà o in uso 
all’Amministrazione a qualsiasi titolo. L’elenco (non tassativo) dei veicoli oggetto del servizio è 
riportato nell’allegata Tabella A “Elenco dei veicoli”, che forma parte integrante e sostanziale 
del presente Capitolato.  In esso vengono dettagliati per ogni veicolo: marca, modello, tipologia 
del veicolo, anno di immatricolazione e carburante utilizzato. Il parco auto è naturalmente soggetto 
ad invecchiamento e variazioni di quantità, marche e modelli. L’impresa appaltatrice sarà obbligata 
ad assoggettarsi alle suddette variazioni, alle stesse condizioni del presente capitolato, nel rispetto 
dei limiti previsti dalla legge. 
L’affidamento dell’Appalto Specifico all’aggiudicatario dell’Accordo Quadro avviene con l’invio 
dell’Ordine di Lavoro. 

Non sono presenti rischi di interferenza nell’espletamento del servizio. 

 
ART. 2 – IMPORTO COMPLESSIVO E ANNUALE DELL’ACCORDO QUADRO  – DURATA E 
PROROGA 
Gli importi a base di gara sono riportati nella TABELLA B) - Elenco listini prezzi ufficiali, che 
forma parte integrante e sostanziale del presente Capitolato. 
L’importo complessivo presunto dell’Accordo Quadro, per la durata di due anni, è di euro 
171.000,00  (I.V.A. esclusa).  
Tale importo rappresenta la sommatoria dell’importo massimo presunto degli Appalti Specifici che 
verranno affidati in virtù dell’Accordo Quadro mediante Ordini di lavoro. 
Data la peculiarità delle prestazioni oggetto dell’Accordo Quadro, il corrispettivo è da intendersi A 
MISURA, in quanto saranno liquidate le prestazioni richieste ed effettivamente rese. 
 

Importi 
Importo a lordo degli 
oneri della sicurezza 

oneri per la sicurezza da interferenze 
non soggetti a ribasso 

Base d'asta biennale € 171.000,00 € 0 

Proroga semestrale €    42.750,00 € 0 

Totale complessivo, ai sensi 
dell'art. 35 co. 4 del Codice 
degli appalti 

€  213.750,00 
 

€ 0 

 
Il presente Accordo Quadro ha una durata di anni 2 (due) decorrenti dalla data di sottoscrizione, 
ovvero la minore durata determinata dall’esaurimento del quantitativo massimo stabilito, con 
facoltà di proroga tecnica di mesi 6 (sei), come precisato al successivo art. 3.  
L’importo stimato costituisce il limite massimo di spesa per l’Ente nell’arco di tutta la durata 
contrattuale stabilita e non è vincolante per l’Amministrazione che potrà richiedere interventi 
manutentivi per un importo complessivo inferiore nell’arco della durata contrattuale, senza che 
l’aggiudicatario abbia nulla a pretendere. 
Resta inteso che, per durata dell’Accordo Quadro, si intende il termine entro il quale il Comune 
potrà affidare i singoli Appalti Specifici mediante l’invio all’aggiudicatario dei singoli Ordini di lavoro.  
Il servizio dovrà essere reso con la massima regolarità e continuità nell’arco di tutto il periodo di 
durata del Accordo Quadro. Non è pertanto ammessa l’interruzione del servizio. 
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ART. 3  - PROROGA TECNICA 
La Stazione Appaltante, ai sensi dell'art. 106 - comma 11 - del D. Lgs 50/2016, si riserva la facoltà 
di prorogare l’Accordo Quadro per mesi 6 (sei) e comunque per il tempo strettamente necessario 
alla conclusione della procedura relativa all’individuazione di un nuovo contraente. 
In tal caso l’aggiudicatario è tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste nel Accordo Quadro 
agli stessi prezzi, patti e condizioni o più favorevoli per la Stazione Appaltante. 
 
ART. 4  - MODALITA’ DI ESECUZIONE 
L’aggiudicatario dovrà comunicare il nome o i nomi delle persone Responsabili del servizio, cui 
l’Amministrazione potrà fare riferimento nell’espletamento del servizio, nonché il numero telefonico 
di reperibilità degli stessi, anche in caso di emergenza. 
Nel presente Accordo Quadro è ricompresa ogni attività che garantisca il perfetto e continuo 
funzionamento del parco auto comunale. 
L’elencazione delle prestazioni di seguito riportate ha carattere esemplificativo e non esaustivo. 
 
Il servizio dovrà essere svolto secondo le seguenti modalità: 
4.1 Manutenzione ordinaria 
L’appaltatore provvederà alla riparazione di guasti ed anomalie dei veicoli conseguenti al normale 
utilizzo, compresi pezzi di ricambio e materiali di consumo con particolare riferimento alla 
motoristica, con qualsiasi propulsione (benzina, metano, gpl, ibrida, gasolio, ecc.).  
Tali interventi comprendono anche eventuali impianti, ausiliari o accessori, istallati o da istallare 
sui veicoli stessi, ivi compresi tutti gli impianti idraulici e pneumatici dei veicoli e loro parti e 
componenti; riparazione e manutenzione di tutte le parti elettriche ed elettroniche dei veicoli, 
anche speciali, quali a titolo esemplificativo e non esaustivo le centraline dell’iniezione, i sistemi 
antifurto ed i navigatori satellitari, le barre o i lampeggianti sui veicoli del Settore Polizia Municipale 
e Protezione Civile. 
 
4.2 Manutenzione straordinaria 
L’appaltatore provvederà ad ogni intervento meccanico a sostituire parti o componenti usurati 
anormalmente, difettosi o guasti e non riconducibili ad operazioni di manutenzione ordinaria e 
comunque necessari per ripristinare la funzionalità del veicolo e renderlo atto all’uso. 
 
4.3 Controllo fluidi 
L’appaltatore provvederà, in sede di riparazione, al controllo del livello dei fluidi (es. radiatore, 
lavacristalli, olio motore, cambio, ecc..) ed al loro rabbocco o sostituzione, ogni qualvolta si rilevi la 
necessità indipendentemente dai KM percorsi. 
 
4.4 Gommatura 
L’appaltatore provvederà alle verifiche di pressione e stato di usura dei pneumatici, alla loro 
sostituzione in base alle percorrenze di ogni veicolo e secondo i parametri previsti dal Codice della 
Strada; provvederà altresì alla equilibratura ed alla convergenza delle ruote, nonché alla 
riparazione delle forature. 
L’appaltatore provvederà, infine, alla fornitura ed installazione degli pneumatici invernali/estivi nel  
rispetto dei limiti temporali stabiliti dal Ministero Delle Infrastrutture e Dei Trasporti con propria 
Direttiva del 16 gennaio 2013 - prot. n. RU/1580 - ricompresi tra il 15 novembre e il 15 aprile di 
ogni anno, e comunque nel rispetto dei limiti temporali imposti dalle Ordinanze sindacali all’uopo 
emanate, sui veicoli segnalati dall’Ente. 
 
4.5 Controlli periodici ai sensi di legge 
L’appaltatore dovrà gestire ed ottenere le relative certificazioni inerenti alle revisioni periodiche dei 
veicoli ed al controllo periodico delle emissioni (bollino blu: in adesione a quanto stabilito con 
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circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti prot. n. 15241 in data 30.05.2012), 
compresa la preparazione meccanica dei veicoli per il superamento dei suddetti controlli. 
L’appaltatore provvederà altresì al pagamento delle imposte di revisione che verranno poi riportate 
in fattura e rimborsate dal Comune di Pescara. 
 
4.6 Report statistici relativi agli interventi effettuati 
L’Appaltatore dovrà predisporre mensilmente, e consegnare al Servizio Programmazione di Beni e 
Servizi, Acquisti Economali e Provveditorato - Auto Parco, entro il 20 del mese successivo a quello 
di riferimento, una reportistica di monitoraggio degli interventi effettuati documentando 
analiticamente la tipologia di interventi effettuati. 
 
4.7 Recupero automezzi in avaria 
Il recupero dei mezzi in avaria su tutto il territorio nazionale dovrà essere garantito 24 ore su 24, 
tutti i giorni, festivi compresi, con intervento entro 90 minuti dalla chiamata. 
L’Ente potrà usufruire gratuitamente del traino dal punto di fermo, fino al centro convenzionato ove 
il veicolo potrà essere riparato, oppure usufruire di piccoli interventi in loco. 
Il recupero del veicolo con carro attrezzi in ambito urbano è gratuito. 
 
4.8 Interventi su autovetture in garanzia 
L’appaltatore dovrà provvedere all’effettuazione degli interventi sulle autovetture in garanzia e 
delle operazioni relative ai cosiddetti “tagliandi” per la manutenzione di veicoli. 
 
4.9 Fornitura di veicoli sostitutivi 
Nel caso di fermo per manutenzione ordinaria, straordinaria, guasto meccanico o riparazione di 
carrozzeria di un veicolo, per un periodo di tempo superiore alle dodici ore, dovrà essere fornito, 
se richiesto, un veicolo sostitutivo per tutto il periodo di fermo del veicolo in riparazione. In caso di 
manutenzioni programmate, il veicolo sostitutivo dovrà essere fornito contestualmente alla 
consegna del mezzo oggetto dei lavori. Il veicolo sostitutivo dovrà essere fornito in buone 
condizioni, con carrozzeria ed interni puliti. 
I veicoli sostitutivi messi a disposizione contemporaneamente non potranno superare le 2 unità. 
Il compenso per la fornitura del veicolo sostitutivo si intende compreso nei singoli prezzi unitari 
dell’elenco prezzi sui quali i concorrenti offriranno lo sconto percentuale. 
 
4.10 Lavaggio veicoli 
L’aggiudicatario dovrà fornire almeno un punto lavaggio all’interno del territorio comunale; lo 
stesso dovrà avere un orario di apertura di almeno otto ore giornaliere per cinque giorni lavorativi e 
avrà l’obbligo di ricevere i veicoli per i lavaggi. In caso di chiusura, l’aggiudicatario dovrà segnalare 
il punto lavaggio sostitutivo. Il lavaggio dei mezzi dovrà essere effettuato alla consegna degli 
stessi. L’aggiudicatario dovrà eseguire il lavaggio interno ed esterno di tutti i veicoli oggetto 
dell’Accordo Quadro. Tutte le lavorazioni saranno compensate a misura. 
 
4.11 Fornitura ricambi 
L’aggiudicatario provvederà, su richiesta dell’Amministrazione, alla fornitura dei soli pezzi di 
ricambio, originali o equivalenti, al fine della loro installazione da parte degli operai comunali, 
senza aggravio di spese ulteriori per manodopera.  
 
4.12 Pratiche auto 
L’aggiudicatario fornirà all’Ente supporto in materia di immatricolazione, dismissione e 
rottamazione mezzi, per tutto ciò che concerne il disbrigo delle pratiche amministrative. 
 

*** 
 



 
 

 
6 

 

I singoli Appalti Specifici, aventi ad oggetto gli interventi di manutenzione e riparazione, saranno 
eseguiti dall’aggiudicatario esclusivamente dopo la trasmissione di Ordine di Lavoro emesso a 
cura del Direttore dell’esecuzione, nel quale saranno riportati il numero d’ordine, la data, i dati 
identificativi del veicolo, l’ufficio al quale è in dotazione e gli interventi da eseguire. 
Gli interventi concordati dovranno essere effettuati entro 48 ore solari dalla consegna del veicolo, 
fatti salvi casi particolari, che dovranno essere segnalati per iscritto dall’Appaltatore ed essere 
autorizzati dall’Amministrazione Comunale.  
Tutte le lavorazioni che comportino riparazioni da eseguire sui mezzi oggetto del presente Accordo 
Quadro dovranno avere la precedenza, con un tempo di accettazione massimo di 48 ore dalla 
richiesta. 
La durata delle lavorazioni dovrà rispettare i tempi delle case costruttrici, esclusi i casi di 
documentata impossibilità per oggettive difficoltà tecniche o di approvvigionamento dei ricambi. I 
tempi di riparazione e manutenzione non valutabili attraverso i tempari dovranno essere conformi 
agli standard correnti e comunque non superiori ai 5gg solari consecutivi, salvo quanto 
diversamente concordato e accettato dalla Stazione Appaltante per gli interventi di non limitata 
entità. 
Per quanto riguarda in particolare le riparazioni di carrozzeria, i tempi di manutenzione saranno 
quelli concordati con l’Amministrazione in sede di preventivo e successiva emissione dell’Ordine di 
Lavoro. 
Ogni intervento di manutenzione dovrà concludersi con un report che descriva in dettaglio i 
riferimenti al veicolo (compresa l’indicazione dei Km percorsi) oltre che le specifiche delle 
operazioni eseguite (descrizione e quantità dei pezzi sostituiti con indicazione della marca e 
relativo codice ricambio, numero di ore di manodopera impiegata); le parti di ricambio sostituite 
dovranno essere visionabili per il tempo massimo di 5 giorni lavorativi; su tale documento il 
personale incaricato, una volta effettuate le opportune verifiche, apporrà un visto quale conferma 
che dal punto di vista tecnico l’esecuzione della prestazione è stata regolarmente eseguita, fatto 
salvo quanto previsto al successivo articolo 8. 
 
5 – PRESCRIZIONI TECNICHE 
Ricambi. Le parti di ricambio dovranno essere nuove, in parte originali ed in parte di qualità 
equivalente al ricambio originale del fornitore/produttore. I ricambi originali dovranno pervenire dal 
circuito ufficiale di commercializzazione della ditta produttrice, mentre per ricambi di qualità 
equivalente agli originali si intendono quelli non aventi lo stesso marchio commerciale del fornitore, 
ma aventi le stesse caratteristiche merceologiche e tecnologiche di quelli montati dalle case 
costruttrici dei veicoli in riparazione. Il materiale elettrico dovrà essere della stessa marca utilizzata 
dalle case costruttrici dei veicoli. 
Pneumatici. Gli pneumatici dovranno essere nuovi ed originali del fornitore/produttore. In caso di 
sostituzione, è consentita la variazione della marca montata sul veicolo, con altra marca purché 
ricompresa fra quelle indicate sulla scheda d’offerta. 
Qualora l’Amministrazione ne faccia richiesta, gli pneumatici sostituiti dovranno essere di tipo 
“termico”; in tal caso l’aggiudicatario dovrà garantire la disponibilità di idoneo spazio per il ricovero 
degli pneumatici sostituiti da reinstallare nel periodo estivo. 
Si precisa che, ai sensi dell’art. 52 – comma 14 – L. n. 448/01, questa Amministrazione potrà 
richiedere l’installazione di pneumatici ricostruiti in misura pari ad almeno il 20% del totale. 
Lubrificanti. All’interno di questa categoria vengono compresi l’olio per il motore (sia a base 
minerale che semisintetica), l’olio per il cambio, l’olio per i freni, l’olio per idroguida, il liquido 
antifreeze. La scelta dei prodotti di volta in volta utilizzati dovranno tener conto delle caratteristiche 
tecniche dei veicoli e della tipologia di articoli finora utilizzati. 
Prodotti vernicianti. I prodotti vernicianti usati dall’aggiudicatario (pitture sintetiche, antiruggine, 
antirombo, stucchi, etc...) dovranno essere di ottima qualità e prima scelta. 
Norme di lavorazione. Le operazioni di riparazione dovranno essere eseguite con ordine, metodo 
e cura in modo da conferire al materiale perfetta e completa efficienza ed assicurare la più ampia 
garanzia di corretto e durevole funzionamento. 
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A tal fine l’aggiudicatario si impegna ad attenersi alle norme contenute nei manuali tecnici di 
riparazione delle Case Costruttrici che dovrà acquisire e, su richiesta, mettere a disposizione del 
personale addetto alla sorveglianza e di quello incaricato del collaudo degli automezzi. 
Revisioni. Il personale addetto all’Auto Parco Comunale – Servizio Programmazione dei Beni e 
Servizi, Acquisti Economali e Provveditorato fornirà all’aggiudicatario l’elenco dei mezzi da 
sottoporre a revisione. L’aggiudicatario provvederà ad effettuare le prove preventive di pre-
collaudo solo su esplicita richiesta degli addetti incaricati dell’Amministrazione Comunale, 
concordando con gli stessi gli eventuali interventi che si rendessero necessari. Al termine della 
revisione l’aggiudicatario dovrà fornire al Servizio Programmazione dei Beni e Servizi, Acquisti 
Economali e Provveditorato una fotocopia del libretto aggiornato. Qualora si rendesse necessario, 
l’aggiudicatario dovrà provvedere a propria cura e spese al ritiro e successiva consegna dei mezzi 
da revisionare presso l’Ente. 
Pareri Tecnici. Su richiesta dell’Amministrazione l’aggiudicatario si impegna a rilasciare, per 
iscritto e senza oneri aggiuntivi, il proprio parere tecnico sullo stato degli automezzi sottoposti a 
verifica, per qualsiasi finalità ritenuta opportuna o necessaria a tutela del patrimonio dell’Ente. 
 
 
ART. 6 - DIRETTORE DELL’ESECUZIONE  
Con il compito di monitorare il regolare andamento dell’esecuzione del presente Accordo Quadro il 
ruolo di direttore dell’esecuzione ex art.101 del D. Lgs 50/2016 è ricoperto dal dott. Sebastiano 
Scoccimarra.  
Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Patrizia Giampietro del Servizio Programmazione 
di Beni e Servizi, Acquisti Economali e Provveditorato. 
 
 
ART. 7 - VARIANTI IN CORSO DI ESECUZIONE  
L’elenco dei veicoli oggetto del servizio potrà subire variazioni nel corso del rapporto contrattuale e 
di questo verrà tempestivamente informato l’aggiudicatario dell’Accordo Quadro, ferme restando le 
condizioni di aggiudicazione. 
In riferimento alla mole degli interventi da effettuare nell’intero periodo contrattuale, tenendo conto 
in particolare che parte di questi per loro natura non risultano programmabili, come le 
manutenzioni straordinarie o le riparazioni derivate da sinistri, occorre precisare che l’importo 
posto a base di gara è da considerarsi puramente indicativo e frutto dell’analisi di dati storici. Il 
valore dei servizi da prestare non è quindi vincolante per l’Amministrazione Comunale e potrà 
subire variazioni, sia in aumento che in diminuzione – nei limiti consentiti dalla legge – ferme 
restando le condizioni di aggiudicazione e senza che l’aggiudicatario possa sollevare eccezioni e 
pretendere indennità. 
 
ART. 8 - VERIFICA DI CONFORMITA’ 
Sorveglianza e controlli delle lavorazioni. L’Amministrazione si riserva il diritto di effettuare il 
controllo delle lavorazioni in ogni loro fase. Tali controlli saranno effettuati da personale dipendente 
dall’Amministrazione o appositamente incaricato: in ogni caso l’aggiudicatario dovrà prestare la 
massima collaborazione per agevolare gli incaricati della sorveglianza nell’esecuzione dei propri 
compiti. 
In particolare il Direttore dell’esecuzione avrà il compito di: 

a) compilare gli atti tecnico-amministrativi necessari all’esecuzione dei lavori (ordini di lavoro, 
autorizzazioni, comunicazioni etc.); 

b) vigilare sull’osservanza dei termini di ritiro e consegna dei veicoli; 
c) seguire contabilmente le valorizzazioni degli interventi manutentivi e controllare i vari 

materiali interessanti le lavorazioni, accertandone le condizioni per la dichiarazione fuori 
uso, verificando la corrispondenza dei materiali forniti alle norme contrattuali; 
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d) sorvegliare la corretta esecuzione dei lavori indicando le eventuali prescrizioni tecniche che 
l’aggiudicatario dovrà osservare nel corso dell’esecuzione, allo scopo di assicurare la 
massima uniformità di esecuzione; 

e) svolgere ogni altro compito atto a tutelare efficacemente gli interessi dell’Amministrazione. 
 
Resta inteso che l’azione del personale incaricato della sorveglianza delle lavorazioni è 
unicamente preordinata all’accertamento dell’adempimento da parte dell’aggiudicatario delle 
disposizioni di cui al presente Capitolato, ma non esime in alcun modo l’aggiudicatario stesso dalle 
responsabilità che possono derivarle, allorché in sede di collaudo vengano riscontrati inconvenienti 
o difetti. 
L’Amministrazione si riserva di introdurre nuovi sistemi di verifica della corretta esecuzione e/o 
variare quelli previsti nel presente Capitolato. 
 
Collaudo tecnico da parte dell’Amministrazione. 
Al termine degli interventi di manutenzione e riparazione, il collaudo degli mezzi riparati potrà 
essere effettuato a cura o sotto la vigilanza di personale incaricato dell’Amministrazione ed 
avverrà, di massima, presso l’officina dell’aggiudicatario, alla presenza di un rappresentante del 
medesimo. Saranno effettuati tutti gli accertamenti che il personale incaricato riterrà necessari, ivi 
compreso l’eventuale smontaggio di qualche particolare, allo scopo di accertare che la riparazione 
sia stata effettuata a regola d’arte. Qualora in sede di collaudo siano riscontrati difetti o irregolarità 
nell’esecuzione degli interventi o la non rispondenza dei materiali utilizzati alle disposizioni del 
presente Capitolato, l’aggiudicatario sarà tenuto a ripetere a proprie spese gli interventi 
imperfettamente eseguiti e a sostituire i materiali non adeguati entro l’ulteriore termine che sarà 
concordato con il personale incaricato dall’Amministrazione. In tal caso saranno ad esclusivo 
carico dell’aggiudicatario non solo le spese occorrenti per la rimessa a punto del veicolo oggetto 
del collaudo, ma anche il valore dei ricambi non riconosciuti idonei o irregolarmente impiegati. 
Qualora nel corso dei controlli tecnici ed amministrativi emergessero deficienze o imperfezioni 
nell’esecuzione dei lavori o irregolarità nella fatturazione di particolare gravità, l’Amministrazione si 
riserva di applicare una penale secondo quanto stabilito dal successivo articolo e comunque di 
procedere a tutela dei propri interessi per il ristoro dei maggiori danni. Qualora non fossero 
riscontrati difetti di esecuzione, i tempi necessari allo smontaggio per verifica corretta esecuzione 
saranno a carico dell’Amministrazione secondo la tariffa oraria di manodopera. 
Tale attività di verifica si concluderà con la redazione di apposito verbale nel quale, in caso si 
evidenzi che le prestazioni non sono collaudabili, verranno esplicitate le relative motivazioni, 
ovvero: la precisazione dei difetti o mancanze anche di lieve entità riguardo all’esecuzione, le 
eventuali contestazioni dell’esecutore, recanti l’indicazione delle prescrizioni impartite per risolvere 
il problema con l’assegnazione di un termine per adempiere. Quando risulti, invece, che 
l’esecutore abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali, il soggetto 
incaricato della verifica rilascia il certificato di verifica di conformità. 
Nel corso dell’esecuzione dell’Accordo Quadro l’attività di controllo qui descritta verrà condotta 
attraverso verifiche a campione oppure in caso di dubbi o contestazioni in merito alla perfetta 
esecuzione della riparazione, e comunque tutte le volte che l’Amministrazione ravvisi l’opportunità 
di condurre tale accertamento. 
 
ART. 9 CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE DELL’ACCORDO QUADRO  
L’Accordo Quadro sarà aggiudicato sulla base dell’elemento prezzo per le diverse tipologie di 
servizi mediante l’offerta economicamente più vantaggiosa, per gli aspetti quantitativi riferiti ai costi 
e ai prezzi, ai sensi dell’art.95 comma 2 del D. Lgs 50/2016 e, precisamente: 
 
 
 
 



 
 

 
9 

 

 

ELEMENTI DI VALUTAZIONE 
FATTORE PONDERALE SUB-PESI 

OFFERTA SUL COSTO DEGLI 
INTERVENTI 

60 
 

Costo orario degli interventi 
manutentivi 

 30 

Costo del lavaggio auto  15 

Costo del recupero mezzi in 
panne 

 
15 

OFFERTA SUI LISTINI DEI 
PREZZI 

40 
 

Listini ufficiali pezzi di ricambio  20 

Listini ufficiali pneumatici  20 

Punteggio complessivo 100 100 

 
L’operatore economico dovrà proporre due distinte percentuali di ribasso, come evidenziato nella 
tabella sopra elencata e precisamente: 

- un ribasso riferito ai costi degli interventi rientranti nel servizio (peso attribuito: 60) 
- un ribasso riferito ai listini dei prezzi dei pezzi di ricambio e degli pneumatici (peso 

attribuito: 40). 
 

Si precisa che, per quanto concerne la percentuale di ribasso sull’ elenco prezzi ufficiale delle parti 
di ricambio di cui alla TABELLA B), dovrà essere indicata un’unica percentuale per tutte le case.  

 
Per l'assegnazione dei punteggi correlati ai ribassi percentuali offerti sarà applicata la seguente 
formula: 

V(a) i = Ri / Rmax 
V(a) i è il coefficiente del ribasso dell’offerta (a) in esame variabile da zero a uno; 
Ri è il ribasso in % dell’offerta in esame; 
Rmax è il massimo ribasso in % offerto  

 
I valori saranno riportati con 2 (due) decimali, arrotondando all'unità inferiore qualora il terzo 
decimale risulti compreso tra 0 e 5 ed all’unità superiore, qualora risulti compreso tra 6 e 9. 
 
Il calcolo dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuato utilizzando la seguente 
formula:  
 

C(a) = n [Wi  * V(a)i]  
 
Dove: 
C(a)   =  indice di valutazione dell’offerta (a) 
n        =  numero totale dei requisiti 
Wi     =  peso o punteggio attribuito al requisito (i) 
V(a)i  =  coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero e uno 

n     =  sommatoria 
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ART. 10 – CORRISPETTIVO ED ELENCO PEZZI 
L’aggiudicatario dovrà fornire i listini ufficiali, i tariffari ed i tempari di riferimento, nonché tutta la 
eventuale documentazione richiesta dall’Amministrazione Comunale, necessaria a stabilire la 
correttezza e veridicità di prezzi e tempi delle lavorazioni. L’aggiudicatario non potrà per questo 
richiedere alcun compenso. 
In conseguenza dell’acquisto di nuovi veicoli o attrezzature, non elencate nel presente capitolato o 
in caso di necessità particolari intervenute nel corso della durata dell’Accordo Quadro, saranno 
concordati tra le parti nuovi prezzi a cui si applicherà lo sconto proposto in fase di gara. 
Per quanto concerne revisioni periodiche e bollini blu, all’aggiudicatario verranno riconosciuti gli 
importi minimi obbligatori previsti dalla vigente normativa. 
Il ribasso in termini di prezzo offerto dovrà essere complessivo ed applicabile a tutte le voci 
riportate nel predetto articolo. 
 
ART. 11 - PENALITA’ 
Nel caso di mancata osservanza da parte dell’aggiudicatario dei propri obblighi contrattuali 
nell’esecuzione dei singoli Appalti Specifici affidati con Ordine di Lavoro, l'Amministrazione 
Comunale invierà formale diffida con descrizione analitica e motivata delle contestazioni e con 
invito a conformarsi immediatamente alle prescrizioni violate. Nel caso in cui le giustificazioni 
eventualmente addotte dall’aggiudicatario, che dovranno comunque pervenire al Comune entro il 
termine stabilito nella diffida, non fossero ritenute soddisfacenti dall’Amministrazione, si procederà 
all’applicazione delle seguenti penalità: 

 Omesso intervento su veicolo in uso all’Amministrazione: € 200,00; 
 Omessa esecuzione di una prestazione minima: € 200,00; 
 Omessa o irregolare fornitura di catalogo/listino/prezziario: € 200,00; 
 Irregolare fornitura del riepilogo periodico: € 400,00; 
 Irregolare esecuzione del servizio: € 200,00; 
 Violazione di ciascuna delle prescrizioni tecniche: € 200,00; 
 Violazione di ciascuna delle prescrizioni sulla fatturazione: € 200,00; 
 Violazione degli obblighi assunti con la dichiarazione “Altri elementi dell’offerta”: € 200,00; 
 Irregolare applicazione prezzo: € 300,00; 
 Disservizio causato da inadempimento anche parziale ovvero irregolare esecuzione degli 

obblighi contrattuali: € 400,00; 
 Grave disservizio causato da inadempimento anche parziale ovvero irregolare esecuzione 

degli obblighi contrattuali € 1.000,00 
 

Ogni penalità si intende applicabile in relazione ad ogni singolo evento, anche se simile o analogo 
ad altri, ovvero se ripetuto su uno stesso veicolo. 
In caso di ritardi rispetto ai termini previsti all’art. 4 del presente capitolato, la misura della penale 
sarà pari all’1‰ dell’ammontare della prestazione per ogni giorno di ritardo. 
 
ART. 12 - RISOLUZIONE DELL’ACCORDO QUADRO  
L'Amministrazione Comunale si riserva la facoltà di risolvere unilateralmente l’Accordo Quadro, 
qualora l’importo complessivo delle penali applicate superi il 10% dell’importo complessivo stimato. 
La facoltà di risolvere il rapporto contrattuale, con apposito atto motivato, opera anche senza la 
preventiva applicazione delle penalità stabilite, qualora si verifichino inadempienze particolarmente 
gravi oppure ripetute, contestate più volte nel corso dell’esecuzione del servizio. 
La risoluzione dell’Accordo Quadro sarà preceduta dalla contestazione dell’addebito all’appaltatore 
il quale potrà presentare le proprie controdeduzioni entro quindici giorni. Acquisite e valutate 
negativamente tali giustificazioni oppure scaduto inutilmente il termine senza che l’aggiudicatario 
abbia risposto, l’Amministrazione può disporre la risoluzione. 
L’Amministrazione valuta la possibilità di risolvere l’Accordo Quadro anche nei casi previsti dall’art. 
108 del D.Lgs 50/2016. La risoluzione dell’Accordo Quadro avverrà di diritto nel caso di fallimento 
dell’aggiudicatario. 
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ART. 13 - RIFUSIONE DANNI E PENALITA’ 
Per il recupero delle penalità, l’Amministrazione potrà rivalersi, mediante trattenuta, sui crediti 
dell’aggiudicatario, o sulla cauzione prestata, la quale dovrà essere reintegrata. In caso di 
risoluzione l’Amministrazione provvederà ad incamerare l’intero importo della cauzione. 
In ogni caso è fatta salva ogni altra azione che il Comune ritenesse opportuno intraprendere a 
tutela dei propri interessi e/o il risarcimento dei maggiori danni subiti, ed inoltre potrà procedere 
all’esecuzione in danno delle operazioni interrotte, addebitando all’aggiudicatario la spesa 
eccedente l’importo contrattuale per il servizio non prestato. 
 
ART. 14 - FATTURAZIONE E PAGAMENTO 
14.1 – Fatturazione  
Le fatture, in formato elettronico saranno emesse con cadenza mensile e dovranno essere 
intestate ed inviate a: Comune di Pescara – Settore Provveditorato e Patrimonio – Servizio 
Programmazione di Beni e Servizi Acquisti Economali e Provveditorato – P . IVA 00124600685  
Codice Univoco: R4LTHA 
 
Ogni fattura dovrà contenere, in riferimento ad ogni singolo veicolo: 

 il numero dell’Ordine di Lavoro emesso dall’Amministrazione; 

 la targa ovvero i dati identificativo del veicolo, compresa l’indicazione dei Km percorsi; 

 il dettaglio analitico delle diverse operazioni effettuate sul veicolo; 

 il dettaglio analitico dei materiali forniti, compresa la loro marca; 

 il dettaglio delle ore o frazioni di manodopera impiegata. Questa non potrà comunque 

eccedere quella prevista nei tempari, analiticamente distinta per ciascuna delle diverse 

operazioni/riparazioni effettuate. 

 il prezzo unitario per ciascuna singola voce/riga, la rispettiva percentuale di sconto 

applicata sulla base della propria offerta economica oltre all’IVA complessiva. 

 
In generale dunque la fattura dovrà essere chiara ed esauriente, e consentire comunque la verifica 
del rispetto delle norme del presente Capitolato (tempari, listini, sconti etc.). Non darà diritto alla 
corresponsione di somme ad alcun titolo, ogni altra voce non espressamente indicata nell’offerta 
economica, anche se indicata in fattura. 
 
 
14.2 - Pagamento 
I pagamenti vengono effettuati, ai sensi del D. Lgs. 231/2002 come modificato dal D. Lgs. 

192/2012, entro 30 giorni data fattura, riscontrata regolare. 

 
 
14.3 - Tracciabilità dei flussi finanziari 
L’aggiudicatario assumerà con la sottoscrizione dell’Accordo Quadro gli obblighi di tracciabilità dei 
flussi finanziari, di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 e s.m.i. 
L’aggiudicatario si obbliga pertanto a comunicare gli estremi identificativi del conto corrente 
dedicato di cui alle commesse pubbliche, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone 
delegate ad operare sul predetto conto corrente. 
 
 
ART. 15 - REVISIONE PREZZI 
Non è previsto l’adeguamento dei prezzi. 
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ART. 16 - GARANZIE 
16.1 - Responsabilità per danni 
L’aggiudicatario risponde di tutti i danni causati, a qualsiasi titolo, nell'esecuzione del rapporto 
contrattuale: 

 a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell’aggiudicatario stesso; 
 a persone o cose alle dipendenze e/o di proprietà dell'Amministrazione Comunale; 
 a terzi e/o cose di loro proprietà. 

 
L’aggiudicatario è tenuto a risarcire ogni danno comunque causato all’Amministrazione ovvero a 
terzi nel corso della durata contrattuale per propria colpa anche lieve o dolo. 
A tale scopo essa è tenuta a sottoscrivere appropriata polizza assicurativa per rischi da 
responsabilità civile per danni a terzi, con massimale di importo non inferiore a € 2.000.000,00 
comprensiva dell’estensione di danni da incendio ed R.C.O.; gli estremi o copia della polizza 
devono essere comunicati all’amministrazione. 
L’aggiudicatario ha inoltre l’obbligo di garantire il sicuro ed indisturbato possesso dei beni di 
proprietà dell’Amministrazione, mantenendo l’Amministrazione stessa estranea ed indenne di 
fronte ad azioni o pretese di terzi al riguardo. 
 
16.2 - Personale 
L’aggiudicatario si obbliga a rispettare tutti gli obblighi verso i propri dipendenti imposti dalle vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di lavoro e assicurazioni sociali, assumendone 
gli oneri relativi. L’aggiudicatario s’impegna altresì a regolare nei confronti dei propri dipendenti un 
trattamento economico e normativo non inferiore a quello risultante dai vigenti contratti collettivi di 
lavoro, per la categoria e la località in cui i lavori si svolgono. 
L’aggiudicatario esonera pertanto fin da ora l'Amministrazione Comunale, nella maniera più ampia, 
da qualsiasi responsabilità che dovesse derivare dal mancato rispetto di tutte le disposizioni 
relative alla tutela infortunistica e sociale del personale addetto alle prestazioni di cui sopra e, 
comunque, da qualsiasi violazione o errata applicazione della normativa vigente. 
 
16.3 - Garanzie 
Ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 4, della legge n. 120 del 2020 per le procedure negoziate 
sottosoglia indette entro il 31 dicembre 2021 è prevista l'esenzione dalla garanzia provvisoria. 
Ai sensi di quanto disposto dall’art. 103 del D.Lgs. 50/16, a garanzia dell’osservanza degli obblighi 
contrattuali assunti con la sottoscrizione dell’Accordo Quadro, l’appaltatore dovrà costituire idonea  
garanzia, denominata “Garanzia definitiva”, a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione con 
le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3.  
In particolare, la garanzia fideiussoria, deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della 
preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, 
comma 2, del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 (quindici) giorni, 
a semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  
I soggetti che possono prestare garanzia devono possedere i requisiti di cui all’art. 93 del Decreto 
Legislativo 50/2016.  
La garanzia resterà vincolata per l’aggiudicatario per tutta la durata dell’Accordo Quadro a 
copertura dell’esecuzione del medesimo e dei singoli Appalti Specifici e viene restituita dopo aver 
accertato che l’aggiudicatario ha adempiuto a tutti i suoi obblighi e, comunque, fino a quando non 
sia stata definita ogni eventuale eccezione o controversia per cui l’Amministrazione Comunale 
nulla ha più da pretendere. 
 
16.4 - Garanzia sui prodotti e sulle prestazioni 
L’aggiudicatario garantisce le lavorazioni eseguite per almeno 6 (sei) mesi ed i materiali forniti per 
un periodo di almeno 24 (ventiquattro) mesi, decorrenti dalla data di fine esecuzione, ferma 
restando ogni responsabilità del medesimo derivante dall’esecuzione dell’Accordo Quadro. Tali 
periodi possono essere estesi dall'aggiudicatario. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2020_0120.htm#01
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#093
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Entro il suddetto termine di garanzia l’aggiudicatario è obbligato ad eliminare a proprie spese e 
cura le deficienze che si dovessero riscontrare, dovute a difetti dei materiali forniti o alla non 
corretta esecuzione delle lavorazioni, interessanti le parti riparate, non rilevati all’atto del collaudo, 
esclusi i danneggiamenti dovuti a cause di forza maggiore o a cattivo impiego. 
 
 
ART. 17 - DIVIETO DI CESSIONE DI CONTRATTO E DI CREDITO 
E' vietata la cessione, anche parziale, dell’Accordo Quadro, sotto la comminatoria dell'immediata 
rescissione e la perdita della cauzione a titolo di risarcimento danni e spese causati, salvo 
maggiori danni accertati. Sono fatti salvi i casi di cessione di azienda ed atti di trasformazione, 
fusione e scissione di imprese, per i quali si applicano le disposizioni di cui all’art. 106 del D. Lgs. 
502016.  
Ai sensi dell’art. 106 comma 13 del D. Lgs. 50/2016 la cessione del credito derivante 
dall'esecuzione dell’Accordo Quadro e degli Appalti Specifici, risultante da atto pubblico o da 
scrittura privata autenticata da un notaio, è subordinata alla notifica all'Amministrazione Comunale 
e all'adozione di specifico atto ricettizio. 
 
ART. 18 - SUBAPPALTO 
Il subappalto è ammesso a condizione che il concorrente indichi in offerta le prestazioni oggetto 
del presente Accordo Quadro che intende eventualmente subappaltare a terzi, nel limite massimo 
del 50%, previa autorizzazione da parte della stazione appaltante e, in generale, secondo le 
modalità e condizioni previste dall’art.105 del D.Lgs. n. 50/2016, così come novellato con le 
modifiche apportate dall’art. 49 del D.L. 77/2021 . 
In caso di eventuale subappalto a terzi l’Amministrazione Comunale rimane estranea al rapporto 
contrattuale tra l’appaltatore ed il subappaltatore, per cui tutti gli adempimenti e responsabilità 
contrattuali, nessuno escluso, faranno carico all’appaltatore. 
In caso di mancata richiesta in sede di gara, è vietato subappaltare integralmente il servizio 
assunto sotto la comminatoria dell’immediata risoluzione del Accordo Quadro e la perdita della 
cauzione a titolo di risarcimento danni e delle spese causate all’Amministrazione Comunale, salvo 
maggiori danni accertati. 
 
ART. 19 - DUVRI 
Effettuata la verifica relativa agli obblighi di cui all’art. 26 del D. Lgs. 81/2008, si precisa che in 
considerazione della natura del servizio oggetto della presente gara, non sussiste la necessità di 
procedere alla predisposizione del DUVRI e di indicare la relativa stima dei costi, in quanto trattasi 
di servizio per il quale non è previsto l’espletamento in luoghi messi a disposizione da questa 
Amministrazione. 
Resta inteso che l’aggiudicatario rimane pienamente ed integralmente responsabile per i rischi 
connessi agli oneri della sicurezza relativi alla propria attività. 
 
ART. 20 - LUOGO DI ESECUZIONE E FORO COMPETENTE 
Ai fini dell’esecuzione del Accordo Quadro e per la notifica di eventuali atti giudiziari, 
l’aggiudicatario dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. 
In caso di controversia il foro competente è esclusivamente quello di Pescara. 
 
ART. 21 - POLITICA AMBIENTALE DEL COMUNE DI PESCARA 
L’aggiudicatario dovrà smaltire con oneri a proprio carico tutti i materiali dichiarati tossici, speciali e 
nocivi come previsto dalle normative vigenti. 
Inoltre si farà carico di effettuare la raccolta dei materiali non ricadenti nelle tipologie sopra citate, 
di risulta delle lavorazioni/riparazioni.  
Nell’esecuzione delle prestazioni l’aggiudicatario si conforma comunque a tutte le prescrizioni di 
legge in materia ambientale. 
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ART. 22 - NORMA DI RINVIO 
Per quanto non previsto dal presente capitolato, si fa rinvio, oltre che al codice civile, alla disciplina 
normativa e regolamentare vigente in materia di appalti pubblici (D.L. 77/2021, Legge 120/2020, 
D.Lgs. 50/2016, R.D. 2330/1923, R.D.827/24, DPR 207/2010) e  al regolamento per la disciplina 
dei contratti del Comune di Pescara. 
 
 
ART. 23 - TRATTAMENTO DEI DATI 
In ottemperanza alle disposizioni del Regolamento Generale sulla Protezione Dati (General Data 
Protection Regulation)”- Regolamento UE n. 2016/679 e del D.Lgs. n.196/2003, si informa che i 
dati forniti dalle Imprese sono dal Comune di Pescara trattati esclusivamente per le finalità 
connesse alla procedura di gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dell’Accordo 
Quadro. Titolare del trattamento è il Comune di Pescara, Responsabile del trattamento è il 
Dirigente del Settore Provveditorato e Patrimonio. 
 
 
Allegati: 

- Tabella A -  Elenco veicoli 
- Tabella B  - Elenco listini prezzi ufficiali 

 
 
 
                Il Rup 
Dott.ssa Patrizia Giampietro 

            Il Dirigente 
Dott.ssa Federica Mansueti 
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